
“Adottare uno stile di vita che riduce lo spre-

co e sceglie alternative solidali e sostenibili di 

consumo; conoscere il sistema finanziario e le 

iniziative di finanza etica e costruire una so-

cietà di pace basata sull’educazione alla non 

violenza e alla cittadinanza globale, è compito 

di tutti, anche compito nostro....” tratto da 

www.cibopertutti.it  

 

 

L’obbiettivo è quello di coinvolgere attiva-

mente l’Alta Valle del Tevere, affinché la 

campagna abbia una sua ricaduta sul nostro 

territorio, attraverso gli studenti delle scuole 

(materne, primarie e secondarie) che aderisco-

no, guidati dagli addetti ai lavori e ai testimo-

ni di azioni e/o contesti dove il diritto al cibo 

e il rispetto dell’ambiente sono la normalità e 

non più la tendenza o l’eccezione.  

 

Entra nella  

comunità facebook - CIBO PER TUTTI 

e scopri di più sulle nostre iniziative dal sito 

www.caritascittadicastello.it 

 

PER GLI STUDENTI  

attraverso incontri e attività di mobilitazione 
per lo sviluppo di una  

CONSAPEVOLEZZA ATTIVA 
 
 

PER GLI IMPRENDITORI 

mostrando una dimensione economico­
produttiva  

RESPONSABILE E  

SOSTENIBILE 
 
 

PER LA COMUNITA’ 

restituzione dei prodotti ed esperienze realiz-
zate,  per l’attualizzazione di una concreta  

GIUSTIZIA SOCIALE 

NOI  
ADERIAMO ALLA CAMPAGNA: 

Caritas Diocesana Città di Castello 

Piazza del Garigliano 2  

Città di Castello, PG 

tel/fax 0758553911 

Collaborazioni: 



Il sistema finanziario globale è uno dei mecca-
nismi che ha maggiormente contribuito 
all’attuale crisi internazionale. Poche grandi 
banche concentrano nelle proprie mani un e-
norme potere finanziario, tali che un loro falli-
mento genererebbe effetti disastrosi: sia diret-
tamente per i dipendenti e i risparmiatori, che 
indirettamente per il sistema delle imprese, i 
lavoratori e per tutti i cittadini. 

 

COSA POSSO FARE IO? 

 

IMPARA a conoscere il sistema finanziario e 

scopri le iniziative di finanza etica che posso-
no aiutarci a risollevare la situazione economi-
ca partendo dal bene comune; 

SCEGLI bene dove tenere il tuo conto corren-

te e chiedi informazioni su quali prodotti fi-
nanziari investe la tua banca; 

SCOPRI se ce n’è qualcuna che adotta scelte 

etiche, che aiuta le imprese del territorio, che 
sostiene l’agricoltura contadina e rifiuta stru-
menti speculativi. 

 

ll diritto al cibo è riconosciuto, sin dal 1948, dal-
la Dichiarazione Universale sui Diritti dell’Uomo 
come uno dei diritti umani fondamentali. Si trat-
ta a tutt’oggi di un diritto negato ad una parte 
consistente della popolazione del pianeta: è con-
sapevolezza comune che più di un miliardo di 
persone si trovi attualmente priva di cibo ade-
guato, in quantità e qualità.  

 

COSA POSSO FARE IO? 

Adottare uno stile di vita sobrio e consapevole, 
riducendo lo spreco e scegliendo alternative soli-
dali e sostenibili di consumo. 

 

ACQUISTA A KM 0: cerca di acquistare i tuoi 

prodotti alimentari al mercato (ad esempio quel-
lo del martedì qui a Città di Castello), oppure ri-
volgiti a quelle aziende agricole che fanno vendi-
ta diretta o al gruppo di acquisto solidale (GAS) 
di Città di Castello. Proponi ai tuoi vicini la crea-
zione di un orto urbano; 

FAI ATTENZIONE ALL’ACQUA: è inutile far 

scorrere acqua a profusione su verdure e frutta 
da lavare. Si possono pulire in una bacinella e 
riutilizzare l'acqua per bagnare le piante in casa 
o in terrazzo.  Allo stesso modo attenzione men-
tre ci si fa la doccia o si lavano i denti; 

FAI LA LISTA DELLA SPESA PRIMA Di  

USCIRE: in questo modo eviterai di acquistare 

prodotti inutili che probabilmente finiranno nella 
spazzatura. 

La questione della pace e della fraternità fra i 

popoli è, ora più che mai, di fondamentale im-

portanza, se si vuole dare soluzione durevole 

ai problemi sopra menzionati. Esistono nume-

rosi fattori che ostacolano la pacifica convi-

venza, e sono responsabili di squilibri, insta-

bilità, guerre e conflitti che si riverberano nel-

la fame. 

 

COSA POSSO FARE IO? 

Costruire una società di pace basata 

sull’educazione alla non violenza e alla citta-

dinanza globale, che trova il suo fondamento 

nel rispetto delle persone, dei diritti e nel dia-

logo tra culture differenti. 

 

SCOPRI se nel tuo territorio ci sono associa-

zioni che educano e gestiscono problemi so-

ciali in modo nonviolento;  

CHE FAVORISCONO lo scambio e 

l’interazione con immigrati e cooperano con i 

loro paesi di origine; che aiutano a creare co-

munità di dialogo e di condivisione, per il be-

ne comune;  

CHE CONTESTANO la scelta militare a favo-

re del servizio civile. 


